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COMMISSIONE POST OLIMPIADI

SEDUTA N. 9 DEL 28 MAGGIO 2008 - SALA MORANDO
ARGOMENTI TRATTATI

	Proseguimento esame del testo unificato del disegno di legge n. 387 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo in attuazione della legge 24 dicembre 2003, n. 363”, e delle proposte di legge n. 11“Norme in materia di esercizio ad uso pubblico di piste di sci”, n. 218 “Disciplina delle aree destinate allo sci e delle piste da sci”, n. 493 “Interventi relativi alla sicurezza, regolamentazione e sostegno dell’impiantistica invernale di risalita e delle piste da fondo”, e n. 433 “Utilizzo delle motoslitte”. per gli anni fin


Il Presidente della Commissione, predisposta la richiesta di incontro con i vertici della Fondazione XX marzo 2006 e della Società Parcolimpico s.r.l., ha proposto di estendere l’invito ai Sindaci degli enti locali interessati dalle opere olimpiche, previa verifica della disponibilità, per il giorno mercoledì 18 giugno alle ore 11,30. Un Consigliere di maggioranza ha chiesto di estendere tale audizione al Consiglio di amministrazione della Società Torino Olimpic Park.

La Commissione ha proceduto all’esame della proposta di testo unificato dei progetti di legge in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali, in ottemperanza alla legge 24 dicembre 2003, n. 363 “Norme in materia di sicurezza nella pratica degli sport invernali da discesa e da fondo”. Gli articoli 2 e 3 della proposta di testo unificato, rubricati rispettivamente “Oggetto della legge e ambito di applicazione” e “Facoltà dei Comuni ed associazioni fra Comuni”, sono stati approvati senza modifiche. 

L’articolo 2 definisce come oggetto della proposta di legge tutte le superfici innevate, anche artificialmente, aperte al pubblico, allestite con piste, snowpark, impianti di risalita e di innevamento e riservate alla pratica degli sports invernali e sancisce la ricognizione delle aree sciabili atta alla riqualificazione ed alla razionalizzazione delle stesse, finalizzata a garantirne l’agibilità nel rispetto delle norme in materia di tutela ambientale, sicurezza nella pratica non agonistica degli sports invernali ed incentivazione delle economie montane.  Il medesimo articolo sottrae alla proposta di testo unificato in esame la disciplina degli impianti funiviari, già normata dalla legge regionale 14 dicembre 1989, n. 74 “Disciplina degli impianti funiviari in servizio pubblico per il trasporto di persone”. 

L’articolo 3 legittima l’associazionismo tra Comuni, finalizzato al perseguimento degli obiettivi della proposta di testo unificato in esame, nonchè la partecipazione di enti pubblici, singolarmente o in forma associata, in società costituite con altri soggetti di diritto pubblico o di diritto privato per il perseguimento delle finalità del testo in esame. 

L’articolo 4 è stato approvato, accogliendo le proposte di emendamento avanzate: al primo comma è stato cassato il limite temporale dei 180 giorni, concesso ai Comuni, per l’emanazione della deliberazione di attuazione delle norme regionali, in quanto conflittuale con i 90 giorni previsti dalla legislazione statale. Al medesimo comma è stato approvato un emendamento sostitutivo attribuente ai Comuni la facoltà di effettuare l’“individuazione” piuttosto che “proporre” le aree sciabili, di cui dovranno dare comunicazione alla Regione per il riconoscimento e la certificazione. Relativamente all’articolo in questione sono stati sollevati alcuni nodi critici, quali la mancata previsione di tutela della sicurezza nella pratica degli sports invernali con motoslitta. E’ stato chiesto l’inserimento di un articolo che disciplini il raccordo di eventuali progetti di realizzazione di nuove piste da sci con le valutazioni di impatto ambientale, i piani di sviluppo rurale ed i piani regolatori comunali generali. E’ stata avanzata la richiesta di sospensione dell’esame del testo unificato in oggetto, in attesa della redazione della nuova legge urbanistica, attualmente in fase di predisposizione, al fine di un successivo esame congiunto. E’ stata sostenuta la facoltà dei Comuni di disporre con ampia discrezionalità delle “aree servizi” presenti sui loro territori, in assenza di richieste di varianti ai piani regolatori, gravanti ulteriormente l’iter burocratico. E’ stata avanzata la richiesta di riesame dell’articolo 1, affinchè siano definite con maggior precisione le finalità della proposta di testo unificato, sottraendo alla stessa la disciplina dei bacini idrici, di cui alla lettera d), comma 1, dell’articolo 4. Alla lettera c), comma 1, dell’articolo 4, è stata cassata la parola “eventuali”. E’ stato convenuto di introdurre il silenzio assenso o silenzio facoltativo in luogo del parere obbligatorio per ciò che concerne l’atto implicito di assenso della Regione a fronte delle comunicazioni da parte dei Comuni relative alla ricognizione delle aree sciabili esistenti e di inserire una norma transitoria, collegata all’articolo 8, non ancora esaminato dalla Commissione, che conferisca ai Comuni il tempo necessario all’ espletamento degli adempimenti previsti dalla normativa regionale e statale per l’individuazione di nuove aree sciabili e di zone da destinarsi alla realizzazione di bacini idrici. I commi 3 e 4 dovranno essere riesaminati e raffrontati con la legislazione regionale e statale in materia urbanistica.

E’ stata data lettura dell’articolo 5, la cui votazione è stata rinviata alla prossima seduta. 
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